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IMPOSTA FONDIARIA (O SUI TERRENI) 1864-1947IMPOSTA FONDIARIA (O SUI TERRENI) 1864-194  7

 

01. INTRODUZIONE 
 
Abbiamo pensato che la curiosità su imposte tasse e tributi ormai scomparsi dovesse Abbiamo pensato che la curiosità su imposte tasse e tributi ormai scomparsi dovesse 
essere soddisfatta. 

p
essere soddisfatta.ddi f tt
 
Riteniamo che conoscere la storia sia un modo valido per comprendere il presente e Rit i h l t i i d lid d il tRiteniamo che conoscere la storia sia un modo valido per comprendere il presente e 
prevedere, nei limiti, il futuro.  prevedere, nei limiti, il futuro.d i li iti il f t
 
Allo stesso modo viviamo questa Sezione dedicata ai tributi ormai scomparsi ma che AAllo stesso modo viviamo questa Sezione dedicata ai tributi ormai scomparsi ma che 
hanno accompagnato la vita dei nostri avi dapprima nel Regno e, poi, nella Repubblica 

q p
hanno accompagnato la vita dei nostri avi dapprima nelh t l it d i t i i d i l  Regno e, poi, nella RepubblicaR i ll R bbli
Italiana. Italiana.It li
 
Ci siamo avvalsi degli archivi storici, dell’archivio del Dipartimento delle Finanze e delle Ci siamo avvalsi degli archivi storici, dell’archivio del Dipartimento delle Finanze e delle 
ricerche di altri studiosi. A tutti rivolgiamo un pensiero di sentito ringraziamento. 

g , p
ricerche di altri studiosi. A tutti rivolgiamo un pensiero di sentito ringraziamento.i h di lt i t di i A t tti i l i i di tit i i t
 
 

02. IMPOSTA FONDIARIA 
 
L’imposta sui terreni LLLLLLLLL’’’’’’’’’’’’’’’’’’imimimimimimimiiiiiiiiimimmmimmimmmmimiimimpopopopopopopopopopopopopopopoppopopoopopopopopopoststststststststststststststststsstststsstssstsssstaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa sususususususususususususussususususussususssssssuiiiiiiiiiiiiii teteteteteteteteteteteeeteeteetetetetettetetet rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrreneneneneneneneenenenenenenenneneneneeeeneeee iiiiiiiiiiiiiiiiii era un'imposta diretta, speciale e reale ed era considerata come iiiiiiiiiiiiiiiiii era un'imposta diretta, speciale e reale ed era considerata come r
un peso connaturato al fondo.  

ppppppp
un peso connaturato al fondo. t t l f df
 
Il soggetto passivo d'imposta era, in via di principio, il proprietario del fondo, e, se Il soggetto passivo d'imposta era, in via di principio, il proprietario del fondo, e, se 
questo apparteneva a più persone pro indiviso, l'obbligazione gravava solidalmente su 

gg p p , p p , p p , ,
questo apparteneva a più persone t t iù pro indivisoi di i , l'obbligazil' bbli io one gravava solidalmente sulid l t
tutti. L'oggetto dell'imposta era costituito dai terreni di coltivazione, tanto se 
q pp p p p , g g
tutti. L'oggetto dell'imposta era costituito t tti L' tt d ll'i t tit it dai terreni di coltivazioned i t i di lti i , tanto se t t
producevano effettivamente un reddito, quanto se fossero stati suscettibili di produrlo.  

gg p ,
producevano effettivamente un reddito, quanto se fossero stati suscettibili di produrlo. d ff tti t ddit t f t ti ttibili di d l
 
L'imposta era commisurata alla parte costituente il cosiddetto reddito dominicale. L'imposta era commisurata alla parte costituente il cosiddetto reddito dominicale.
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Fino al 1865, sia l'imposta fondiaria sui terreni che quella sui fabbricati furono ricomprese Fino al 1865, sia l'imposta fondiaria sui terreni che quella sui fabbricati furono ricomprese 
nell'imposta prediale. 

, p
nell'imposta predialell'i t di l .
 
L'imposta fondiaria è sicuramente la più antica tra le imposte diretteL'L'''L''L''L'''LL imimimimimimiiimimiiiimmimmimmmmimimmmpopopopopopopoopopopopopopoopopoopopopopopopopostststststststssststststststststsstsssstststssststaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa fofofofofofofofofofofofofofoofoofoooooooondndndndndnddndndndnddndndndddnddnddddnddiaiaiaiaiaiaiiiaiaiaiiiaiaiiaaaiaiaiaaiaaaiaaaariririiriririririiiiririiiirrrrrirrrrriririiaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa è èè èèèèèè èèèèèèèèèèèèèèèèèèè sisisisisisiiisisisiisisisisissisisssssssssisss cucucucucucuccucucucucuccucucucuccuuucucucucurarararararaararararaarararaararraraaaaararaaamememememeemememememememememeeemeemememememementntntntntnttnntttntntnntnttntntttntte eeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee lalalaaalaaaaaaalalaaaaalaaaaaaala pppppppppppppppppppppiùùiùiùùiùùiùiùiùiùiùùiùùiùiiùiiiùiùùùiùùùù aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaantntntntntntntntntnttntntntnntntttnttttticicicicicicicicicicicicicciciccciccccccaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa trtrtrtrtrtrtrttrrtrtrtrtrtrrrtrtrtttrtt aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa leleleeleleeeleleeeeleeeeeeeeeeeee iiiiiiiiiiiiiiiiiiimpmpmpmpmppmpmpmpmpmpmpmpmpmpmmmpmmpmpppppososososososososososososososososososoossosossosososssstetetetetetetetetetetteeteteeeteteteteeetettee dddddddddddddddddddddddddiriririririrriiiiriiiirirrrrirrrrrrrirreteteteteteteeetteteeteeetteteteteteteteetettttttttttttttttttttt . Dal teteteeeteeeeeeeeeeeeee Dal. 
momento che la fonte massima di ricchezza era costituita dalla terra, era giocoforza che 

pppppp ppppppppppp ppppppppp
momento che la fonte massima di ricchezza era costituita dalla terra, era giocoforza che t h l f t i di i h tit it d ll t i f h
diventasse la fonte primaria d'imposizione, anche perché, prescindendo dalle difficoltà di 

, g
diventasse la fonte primaria d'imposizione, anche perché, prescindendo dalle difficoltà di di entasse la fonte p ima ia d'imposi ione anche pe ché p escindendo dalle difficoltà di
una razionale valutazione del reddito, offriva una base stabile e sicura alla realizzazione del 

p p , p , p
una razionale valutazione dei l l t i d l reddito, offriva una base stabile e sicura alla realizzazione dell ddit ff i b t bil i ll li i d l
tributo. tributo.t ib t
 
L'applicazione di una simile imposta, inoltre, fu favorita dal concetto allora dominante che L'applicazione di una simile imposta, inoltre, fu favorita dal concetto allora dominante che 
lo Stato (o il Sovrano) avesse un diritto originario su tutto il suolo soggetto al suo potere 

pp p , ,
lo Stato (o il Sovrano) avesse un diritto originario su tutto il suolo soggetto al suol St t ( il S ) di itt i i i t tt il l tt l potere t
(dominum eminens), quindi appariva una logica conseguenza di questo diritto la sua 

( ) g gg p
((dominum eminensd i i ), quindi appariva una logica conseguenza di questo diritto la sua ) i di i l i di t di itt ls
facoltà di partecipare in una certa misura ai frutti della terra. 
( ), q pp g g
facoltà di partecipare in una certa misura ai frutti della terra.f ltà di t i i t i i f tti d ll t
 
La distribuzione dell'imposta fondiaria fu determinata in ogni parte d'Italia sulla base dei La distribuzione dell'imposta fondiaria fu determinata in ogni parte d'Italia sulla base dei 
catasti. Negli Stati preunitari esistevano catasti molto differenti per tempo, per valore e 

p g p
catastt ti. Negli Stati preunitari esistevano catasti molto differenti per tempo, per valore e i N li St ti it i i t t ti lt diff ti t l
per metodo. Prima dell'unificazione, sull'intero territorio erano operanti 22 catasti, tra tutti 

g p p p , p
per metodo.t d Prima dell'unificazione, sull'intero territorio erano operanti 22 catasti, P i d ll' ifi i ll'i t t it i ti 22 t ti tt  ra tuttit tti
quello più noto era il catasto del Lombardo-Veneto detto anche di Maria Teresa, nel solo 
p , p ,
quello più noto era il catasto del Lombardoll iù t il t t d l L b d -VenV eto detto anche di Maria Teresat d tt h di M i T ,  nel solol l
Stato sardo ce n'erano ben cinque diversi: 
q p
Stato sardo ce n'erano ben cinque diversiSt t d ' b i di i:
 
le province del vecchio Piemonte (catasto del 1729), le province del vecchio Piemonte (catasto del 1729),
l'ex Ducato d'Aosta (1767), Novara, Pallanza, Vigevano, Tortona, Voghera, l'ex Ducato d'Aosta (1767), Novara, Pallanza, Vigevano, Tortona, Voghera,
Alessandria e la Lomellina (1775), AAlessandria e la Lomellina (1775),
la Liguria (1798), la Liguria (1798),
la Sardegna (1855). la Sardegna (1855).
 
Dopo l'unificazione dell'Italia, con Decreto 11 agosto 1861, il Ministro delle Finanze Dopo l'unificazione dell'Italia, con Decreto 11 agosto 1861, il Ministro delle Finanze 
Bastogi istituì un'apposita commissione per studiare varie soluzioni per giungere ad una 

p , g ,
Bastogi istituì un'apposita commissione per studiare varie soluzioni per giungere ad una B t i i tit ì ' it i i t di i l i i i d
perequazione delle basi dell'imposta fondiaria nelle varie province del Regno al fine di 

g pp p p g g
perequazione delle basi dell'imposta fondiaria nelle varie province del Regno al fine di i d ll b i d ll'i t f di i ll i i d l R l fi di
conseguire un'equa ripartizione. I lavori della commissione portarono alla legge sul 
p q p p g
conseguiire un'equa ripartizione. I lavori della commissione portarono alla ' i ti i I l i d ll i i t ll legge sull l
conguaglio provvisorio, la n. 1831 del 14 luglio 1864, che si basava essenzialmente 

g q p p gg
conguaglio provvisorio, la n. 1831 del 14 luglio 1864li i i l 1831 d l 14 l li 1864, che si basava essenzialmente h i b i l t
sul valore venale degli edifici e dei terreni. 

g g p ,
sul valore venale degli edifici e dei terreni.l l l d li difi i d i t i
 
Con la stessa legge furono aboliti, per ragioni di equità, molte esenzioni e privilegi esistenti Con la stessa legge furono aboliti, per ragioni di equità, molte esenzioni e privilegi esistenti 
nelle leggi degli ex Stati italiani. La nuova legge esonerò soltanto i fabbricati destinati 

gg , p g q , p g
nelle leggi degli ex Stati italiani. La nuova legge esonerò soltanto i fabbricati destinatill l i d li St ti it li i L l ò lt t i f bb i ti d ti ti
all'esercizio del culto, i cimiteri e i beni demaniali. 

gg g gg
all'esercizio del culto, i cimiteri e i beni demaniali.ll' i i d l lt i i it i i b i d i li
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La legge sul conguaglio provvisorio doveva aver vigore soltanto per gli anni dal 1864 al La legge sul conguaglio provvisorio doveva aver vigore soltanto per gli anni dal 1864 al 
1867, ma continuò ad essere applicata, con modificazioni ed adattamenti, anche negli anni 

gg g g p g p g
1867, ma continuò ad essere applicata, con modificazioni ed adattamenti, anche negli anni 1867 ti ò d li t difi i i d d tt ti h li i
successivi. Il territorio nazionale fu diviso in nove compartimenti catastali, con la 

, pp , , g
successivi. Il territorio nazionale fu diviso in nove compartimenti catastali, con la i i Il t it i i l f di i i ti ti t t li l
peculiarità che l'imposta doveva essere riscossa col sistema del contingente, fissato per 

p ,
peculiarità che l'imposta doveva essere riscossa cli ità h l'i t d i ol sistema del contingente, fissato perl i t d l ti t fi t
tutto il Regno, in 10 milioni di lire, ripartito fra i vari compartimenti. 
p p
tutto il Regno, in 10 milioni di lire, ripartito fra i vari compartimenti.t tt il R i 10 ili i di li i tit f i i ti ti
 
Sul reddito imponibile dei fabbricati Sul reddito imponibile dei fabbricat si applicava un'aliquota del 12,50 per centoti iiiiiiiiiiii aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaapppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppppplililiiliililiiiliillilil cacacacacacacacacacacacacacacacacaaacacacacacaacaaac vavavavavavavaaavaavavavaaaaaaaavaavaaaa uuuuuuuuuuuuuuuuuuuuun'n'n'n'n'''n'n''n'nnnnnnnnnnnnn alalalalaaaaaaaaaaalalaalalaaaaalaaaaliqiqiqiqiqiqiqiiiqiqiqiiqiqiqqiqqiqqqiqqqqqquououououououououooououououooouououoououoououotatatatatatataatatatatatattataaatatatatatataaattaa dddddddddddddddddddddddeleleleleleleleeeeleleeeleeeeleeeleee 111111111111112,2,2,2,2,2,2,22,2222,2,222,2,2,2,22,50505050505050505050505055505050550505055555500505 ppppppppppppppppppppppppererereererererererereererererrerereereeeee ccccccccccccccccccccccccccceneneneneneneneeenenenenenenenenenenenenenene ttttttttttttttttttttttsisisisisisisissssssisssssissssisssss ; ad ooooooooooooooooooooooooo ad ; 
essa furono aggiunti due decimi con la legge 28 maggio 1867. 

p ppppppppppppppppppppppp qqqqqqq
essa furono aggiunti due decimi con la f i ti d d i i ll legge 28 maggiol 28 i 18671867.
 
Le competenze relative alla conservazione del catasto furono trasferite (decreto 29 Le competenze relative alla conservazione del catasto furono trasferite (decreto 29 
agosto 1866) alle Agenzie delle tasse e imposte dirette, già presenti nel Regno di 

p (
agosto 1866agosto 1866) alle Agenzie delle tasse e imposte dirette, già presenti nel Regno di ) ll A i d ll t i t di tt ià ti l R di
Sardegna con la funzione di accertamento delle imposte dirette dovute allo Stato. 

g ) g p , g p
Sardegna con la funzione di accertamento delle imposte dirette dovute allo Stato.S d l f i di t t d ll i t di tt d t ll St t
 
Numerosi disegni di legge furono presentati al Parlamento per l'assetto definitivo Numerosi disegni di legge furono presentati al Parlamento per l'assetto definitivo 
dell'imposta fondiaria, finché, con la legge n. 3682 del 1° marzo 1886, fu disposta la 

g gg p p
dell'imposta fondiaria, finché, con la legge d ll'i t f di i fi hé l l n. 3682 del 1° marzo 1886, fu disposta la3682 d l 1° 1886 f di t l
formazione di un nuovo catasto geometrico particellare uniforme, fondato sulla 

p , , gg , p
fformazione di un nuovo catasto geometrico particellare uniformeffo ma ione di n n o o catasto geomet ico pa ticella e nifo me  , fondato sullaf d t ll
misura e sulla stima. Lo scopo principale del nuovo catasto fu quello di accertare le 

g p ,
misura i e sulla stima. Lo scopo principale del nuovo catasto fu quello di accertare le ll ti L i i l d l t t f ll di t l
proprietà immobiliari ed evidenziarne le mutazioni nonché di perequare l'imposta fondiaria.  

p p p q
proprietà immobiliari ed evidenziarne le mutazioni nonché di perequare l'imposta fondiaria. i tà i bili i d id i l t i i hé di l'i t f di i
 
Le relative operazioni catastali si svolsero molto lentamente, con tempi molto superiori al Le relative operazioni catastali si svolsero molto lentamente, con tempi molto superi  ori al
previsto, tanto che nel 1922 erano ultimate soltanto in 23 province. Erano quindi 

p , p p
previsto, tanto che nel 1922 erano ultimate soltanto in 23 province. Erano quindi i t t t h l 1922 lti t lt t i 23 i E i di
necessarie nuove norme per adeguare i rilievi catastali e le stime alle condizioni dell'epoca. 
p , p q
necessarie nuove norme per adeguare i rilievi catastali e le stime alle condizioni dell'epoca. i d i ili i t t li l ti ll di i i d ll'
Pertanto, i R.D.L. 16 dicembre 1922, n. 1717, e 7 gennaio 1923, n. 17, dettarono 

p g p
Pertanto, i P t t i R.D.L. 16 dicembre 1922, n. 1717, e 7 gennaio 1923, n. 17R D L 16 di b 1922 1717 7 i 1923 17, dd  ettaronott
nuove norme modificatrici di quelle originarie. 

, ,
q gnuove norme modificatrici di quelle originarie.difi t i i di ll i i i

 
Successivi decreti legge modificarono i coefficienti catastali, tra cui il Successivi decreti legge modificarono i coefficienti catastali, tra cui il D.L. 12 maggio l D.D.D.D.D.DD.D.DD.D.DD....L.L.L.L.LL.L.L.L.L.LL.L. 111111111111112 22222222222222222222222 mamamamamamamamamamamamamamammaaamamammammamamamaaagggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggggioioioioioioioiioioiiooooioooioiooooooo DDDDDDDDDDDDDDDDDDD
1947, n.356191919191919191919191991919199919999999994747474747474747477474474774444444747,,,,,,,,,,,,,,,, n.n.n.n.n.nnn.n.nnn.nnn.nn.n.n.n 353535353535353535353535353353535353535535353535353191919199999999919194747474777477777 35353535333535353333333553533 , che rivalutò gli estimi dei terreni. 

gg
666666666666666666666666666666666666666666666 che rivalutò gli estimi dei terreni.h i l tò li ti i d i t i, 

 


